
La giunta Floris maglia nera nella trasparenza 
Il centro di ricerca «Civicum» scopre che tutte le nomine negli enti comunali sono clientelari 

Clamoroso: il direttore generale 
del municipio 
governa anche Abbanoa 

CAGLIARI. Non ci sono re­
gole e neanche indicazioni 
per le incompatibilità o le pa­
ri opportunità, tanto meno 

per le qualifiche professiona­
li: le nomine negli enti di sot­
togoverno del Comune sono 
tutte lottizzate e clientelari. 
Lo sottolinea un'indagine na­
zionale della Fondazione Civi­
cum, un centro di ricerca a 
cui partecipa anche l'univer­
sità Bocconi. Cagliari, assie­

me ad altre otto città capoluo­
go, merita la maglia nera per 
la trasparenza. In più: il diret­
tore generale del Comune è 
anche il presidente di Abba­
noa, con le figure di controlla­
to e controllore che si sovrap­
pongono. 
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Una ricerca nazionale boccia il Comune per carenza di trasparenza negli enti di sottogoverno 

Nomine? Tutte lottizzate 
Mancano professionalità specifiche, regole e controllo 

:me» 

•w 

Il teatro lirico è uno degli enti in cui sono presenti nel cda anche consiglieri comunali 

di Roberto Paracchini 

CAGLIARI. Il direttore generale del Comune Pietro Ca­
dali è presidente di Abbanoa. Maurizio Porcelli, consiglie­
re di Forza Italia e presidente della commissione Cultu­
ra, presiede la Scuola civica di musica ed è nel consiglio 
d'amministrazione della Fondazione del teatro lirico. 

Si tratta di enti di pro­
prietà del Comune (come la 
Scuola civica e il teatro liri­
co) o in cui il Municipio ha 
un peso rilevante (come Ab­
banoa). Poi vi sono altre 

strutture dove l'amministra­
zione di Cagliari ha la mag­
gioranza, come la Società ip­
pica in cui di recente è stato 
nominato il nuovo presiden­
te Mauro Ballerò (direttore 

del dipartimento di Scienze 
botaniche dell'università) in 
quota Riformatori; e il Ctm 
dove siedono nel consiglio 
d'amministrazione Fabio Me­
loni per An e Gianni Chessa 
(già assessore al Patrimonio) 
per l'Udc. Mentre nell'ex Ca-
sic, oggi Cacip, Nino Grana-
ra (già consigliere regionale 
di Forza Italia ed ex presiden­
te dell'Autorità portuale) ha 
surrogato il sindaco Emilio 
Floris. 
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Ma come vengono scelti 
questi rappresentanti? Secon­
do un'inchiesta condotta dal­
la Fondazione Civicum, un 
centro di ricerca indipenden­
te a cui partecipa anche l'uni­
versità Bocconi, il comune di 
Cagliari si trova tra i meno 
virtuosi. Non c'è ad esempio, 
come invece è previsto in 
città come l'Aquila o Firen­
ze, alcuna indicazione che 
preveda che i nominati deb­
bano inviare annualmente 
una relazione sul loro opera­
to e sul funzionamento del­
l'ente in cui rappresentano il 

Comune; né indicazione del­
le situazioni in cui si verifica­

no conflitti di interessi (co­
me per la presidenza di Abba-
nona e della Scuola civica); 
tanto meno vi sono regole 
che obblighino a scegliere 
persone con competenze del­
lo specifico settore in cui ven­
gono indicate. Mentre in 
città come Bologna, Campo­
basso, Genova, Roma e Vene­
zia vi sono regole che indica­
no l'incompatibilità e la dife­
sa delle pari opportunità. In­
somma, come si legge nella 
relazione conclusiva di Civi­
cum, «bisognerebbe parlare 
di un regolamento che preci­
si le incompatibità, gli obbli­
ghi informativi dei nominati 

e i poteri di controllo da par­
te del consiglio stesso». 

A Cagliari, inoltre e come 
sottolineato più volte dall'op­
posizione, c'è anche una for­
te conflittualità tra gli stessi 
organi amministrativi, come 
è avvenuto nell'ufficio legale 
con esposti e contro esposti; 
o nei confronti del segretario 
generale Giovanni Battista 
Vargiu che aveva mandato 
gli incartamenti dell'Ask (la 
società per lo sviluppo del 
Comune, presieduta dall'ex 
assessore alle Politiche socia­
li Angelo Vargiu) in Procura 
per presunte irregolarità. 
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Le nomine del Comune sono lottizzate 

LA NUOVA 

Scuola, rinviate le iscrizioni 
Riforma wrila^p&ifstfxrwrìii stata al 27 marni 
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